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1989: PIANO DI BACINO1989: PIANO DI BACINO
1977: PIANO DELLE ATTIVITA1977: PIANO DELLE ATTIVITA ’’ ESTRATTIVEESTRATTIVE

1999: PIANO DI TUTELA 1999: PIANO DI TUTELA 
DELLE ACQUEDELLE ACQUE

1998: PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI1998: PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI
1942/1990: PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO1942/1990: PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO

1991: PIANO DELLE AREE 1991: PIANO DELLE AREE 
PROTETTEPROTETTE

1992: PIANO FAUNISTICO VENATORIO1992: PIANO FAUNISTICO VENATORIO
1942: PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE1942: PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE

1939/1985/2004: PIANO PAESAGGISTICO1939/1985/2004: PIANO PAESAGGISTICO



STATOSTATO
GESTORI DELLGESTORI DELL ’’ACQUA POTABILEACQUA POTABILE

REGIONEREGIONE

ENTI DI GESTIONE DELLE AREE ENTI DI GESTIONE DELLE AREE 
PROTETTEPROTETTE

COMUNITACOMUNITA’’ MONTANEMONTANE

PROVINCIAPROVINCIA

COMUNECOMUNE
GESTORI DELLE RETI ENERGETICHE E GESTORI DELLE RETI ENERGETICHE E 

TECNOLOGICHETECNOLOGICHE

AUTORITAAUTORITA ’’ DI BACINODI BACINO



Il sistema delle pianificazioni  testimonia la 
trasversalità del governo del territorio

Altro

Comune

Provincia

Regione

Stato

EDCBA
ATTORI 

DEL 
GOVERNO

OGGETTI DEL GOVERNO



La collocazione della pianificazione locale nella 
filiera della pianificazione 

Il ruolo di garanzia dello Stato

Regolamento Urbanistico (RU)

Piano Strutturale (PS)

Pianificazione Provinciale

Pianificazione Regionale

Pianificazione Attuativa

Progetto di Architettura



STRUTTURALE OPERATIVA

GESTIONALE

Le dimensioni della pianificazione locale



STRUTTURALE



Dimensione strutturale: le invarianti

Le invarianti strutturali costituiscono 
elementi cardine e caratterizzanti 
dell’identità territoriale e culturale dei 
luoghi e garantiscono irrinunciabili 
equilibri ambientali ed insediativi 
non negoziabili nel processo di 
trasformazione del territorio



GLI STATUTI 
DELLE 
RISORSE

Statuto dell’aria

Statuto dell’acqua

Statuto del suolo

Statuto degli ecosistemi e del paesaggio

Statuto della città e degli insediamenti

Statuto delle reti

Dimensione strutturale: le invarianti





Capannone industriale colpito 
sia dall’evento del ’93 che da 

quello del 2000. In chiaro si noti 
la copertura della porzione di 

capannone ampliata dopo il 1993

Riporti di materiale sciolto 
realizzati, riducendo la sezione 
dell’alveo, al fine di ampliare i 
piazzali annessi all’impianto di 

trattamento inerti



Il canale era ancora attivo nel 1852 

(fonte; Gran carta degli Stati Sardi in terra ferma)



Statuto del suolo e tutela dai rischi: la fattibilità geomorfologica



Statuto degli ecosistemi e del paesaggio:  sistemi e sottosistemi 



1954



2008



Il riconoscimento puntuale dei paesaggi



Tessitura agraria a  maglia fitta



Paesaggio delle forme di erosione



Censimento B.S.A. Analisi del Valore

Certosa diCertosa di
MaggianoMaggiano



Le relazioni tra insediamenti e paesaggio agrario



Struttura del verde 
urbano e territoriale



OPERATIVAGESTIONALE



Evitare le trasformazioni sbagliate



Evitare le trasformazioni sbagliate



RU San Quirico: articolazione tipologica 
degli alloggi 

40; 43%

22; 23%

32; 34%

Alloggi di nuova urbanizzazione

Alloggi di recupero edilizio

Alloggi di completamento e recupero urbanistico

Limitare le trasformazioni urbane a quelle indispen sabili



RU San Quirico: Il bilancio del consumo di suolo nel RU
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Aree di nuova urbanizzazione rispetto al PRG 2000
Aree destinate alla rinaturalizzazione

Limitare le trasformazioni urbane a quelle indispen sabili



Realizzare le addizioni edilizie in forme compatte e in 
aderenza all’edificato esistente



Realizzare insediamenti urbani coerenti



Assicurare la persistenza delle relazioni storiche tra insediamenti e 
contesto rurale 



Esempio di perdita delle relazioni tradizionali



Evitare il riuso errato di edifici storici 



CORE AREAS

BUFFER ZONES

INTERVENTI DI DEFRAGMENTATION

CORRIDORS

STEPPING STONES

Schema concettuale della rete ecologica

Considerare gli effetti sulla biodiversità della framme ntazione ambientale



Considerare gli effetti sulla biodiversità della framme ntazione ambientale



Il paesaggio storico è
anche un paesaggio che 
conserva la biodiversità



Utilizzare le trasformazioni urbane come occasioni di ri qualificazione 
ambientale, paesaggistica e insediativa



Utilizzare le trasformazioni urbane come occasioni di ri qualificazione 
ambientale, paesaggistica e insediativa



Utilizzare le trasformazioni urbane come occasioni di ri qualificazione 
ambientale, paesaggistica e insediativa



Concepire le nuove parti di città in una logica di risp armio energetico





Compatibilizzare la qualità insediativa con le esigen ze della mobilità





PIANIFICAZIONI SEPARATE

PIANIFICAZIONI INTEGRATE


